
Presentazione Stati 
Generali 





L’esperienza consortile ha portato 

• + raccolta 

• - rifiuti in discarica 

• + export 

• - importazioni 

• + attività economica 

 

Imprese           Lavoro 

 

 

 

• + tutela ambientale 

• < garanzia per la salute 

• > inquinamento 

• No ecomafia 



C.O.N.O.E 

Il C.O.N.O.E. si è costituito il 2 ottobre 1998 ai sensi del Dlgs 22/97 art.47 
ed ha iniziato la sua attività ad Ottobre 2001, ed attualmente è 
disciplinato dall’art.233 D.lgs. 152/06. 

La missione e fine istituzionale di C.O.N.O.E. è di promuovere e 
monitorare la raccolta ed il riciclo degli oli e grassi commestibili usati su 
tutto il territorio nazionale per raggiungere il fine ambientale e tutelare la 
salute dei cittadini. 

Partecipano a C.O.N.O.E: 10 Confederazioni e Associazioni Nazionali di 
settore che rappresentano oltre 300.000 produttori di oli e grassi esausti 
settore industriale – artigianale e commerciale, 242 aziende di raccolta, 
50 aziende di recupero e riciclo. 

Il «mercato» del rifiuto in questione: circa 280.000 ton/anno, di cui circa 
ton. 80.000 da ristorazione, circa ton. 40.000 da industria/attività 
artigianali e circa 160.000 ton da utenze domestiche. 

 

 



C.O.N.O.E. 

• Abbattimento dei costi per la depurazione delle acque 

• Disinquinamento delle acque di superficie 

• Impedire l’uso illegale del rifiuto 

• Minore produzione di Co2 per 22.000 ton in 10 anni 

• Minori importazioni di combustibili fossili 

• Minor ricorso all’importazione di sostanze chimiche dannose 

• Aumento di attività economica e di lavoro 



Alcune condizioni per vincere la sfida: 
• Dare certezza del diritto ( le leggi cambiano mensilmente) 

• Affermare il principio di responsabilità:  
a) responsabilità estesa del produttore 

b) responsabilità condivisa tra tutti i soggetti della filiera 

• Semplificazione 
Legislativa  

procedurale 

• Sostegno ai prodotti verdi con un diverso sistema fiscale 
ma anche con l’informazione consapevole 

• Abbattimento dei costi (TARI), burocrazia, energia 

• Una politica consapevole 

• Riorganizzare i consorzi per renderli più efficienti ed efficaci 

• Sostenere le attività nazionali secondo i principi di 
precauzione, prossimità e interesse nazionale 

 

 

 
 

 

Il sistri 



Che cosa dice il TAR: 

«…profili di rilievo 
pubblicistico dell’attività dei 
consorzi…» «…sono aperti 
alla partercipazione degli 
operatori economici dei 
settori interessati e alla 
partecipazione delle 
competenti autorità 
pubbliche…»  


